
SPORT 

Le quattro MILAN 
di coppa È tornato l'entusiasmo 

Tassotti e Baresi, guariti, 
— — scenderanno in campo 

NAPOLI 

Romano o Alemao al posto 
di De Napoli, «frecciate» 
dell'argentino all'Inter 

JUVENTUS 

Con la sfida «fratricida» 
debutta nel torneo 
il sovietico Zavarov 

SAMPDORIA 

Una squadra a pezzi 
per la «campagna» rumena 
contro la Dinamo Bucarest 

Un'italiana di troppo nell'Europa del gol 
Il calcio 
fa 
autogol 
a parole 

O I U U A N O C A K C E L A T O O 

e V II Verona se ne è venuto 
fuori con un diktat e ha Impo
sto al «suoi* giocatori di non 
parlare con i giornalisti. Non 
deve essere lontano il giorno 
in cui un presidente decisioni
sta stabilirà quando in genere 
i «suoi* giocatori debbano par
lare e cosa debbano dire. Im
posizione che, se poco demo
cratica nella sostanza, potreb
be rivelarsi proficua negli ef
fetti: I calciatori non bnllando 
solitamente per ricchezza di 
argomenti. 

La Lazio, dove qualche te
mibile cervellone deve essersi 
avventurato fino a leggere 
George Orwell, ha invece av
viato una guerriglia tecnologi
ca per minare dalle fonda
menta l'arrogante potere delle 
multinazionali dell'informa
zione. 1 cronisti sono usi di
storeere te dichiarazioni degli 
uomini In casacca biaheoce-
leste. E allora che I cronisti 
passino (Otto le forche caudi
ne di un registratore. Sul ma
gnetofono, collocato in un'ap
posita «aletta, sorta di terra di 
nessuno, Incideranno le loro 
domande, specificando chi ne 
è il destinatario Successiva
mente, gli Interessali registre
ranno la risposta. I venti di 
guerriglia s| spingono fino a 
TOT di Quinto, dove la Lazio si 
allena. L'impianto è ancora 
off-limits per I giornalisti de -Il 
Messaggero- e de -Il Tempo-;. 
gli allrhptìssorl»'entrare solor 
se muniti di appositi -passi». 

I giocatori del Napoli man
tengono, le bacche ermetica
mente chiuse a vendicare l'ol
traggio subito a mezzo stampa 
dal loro cervello pensante, 
Diego Armando Maradona, 
rampollo tecnologizzato di 
Tommaso Anlcllo, Da poco la 
Roma ha cessato un rigoroso 
sciopero della parola, Ma, se 
dei caso, è pronta a riprender
la daccapo. 

Da che II calcio esiste, i rap
inoti! tra pedaton e parola so
no alali ardui, per non dire im-
pervi.Eoggi ja televisione sve
la impietosamente quali tor
menti possa provare un cal
ciatore chiamato a costruire 
un discorso di senso compiu
to, Ma adesso sembra che 
questo dramma stia giungen
do a soluzione E forse non è 
i)n caso che questo avvenga 
nell'epoca in cui viene sancita 
la morte della parola Incon
scia avanguardia intellettuale, 
pensiero che finalmente si fa 
azione, i calciatori comincia
no a bandire la parola - ormai 
latta cadavere - dalla vita. 
Vuoi vedere che il calcio è 
qualcosa di troppo seno per 
lasciarlo ai calciatori (e ai «lo
ro- presidenti)7 

Gullit e Junior, scambio di complimenti dopo Milan-Peseara 

Maradona è sicuro 
di ripetere 
il «colpo grosso» 
Maradona cerca la vittoria a Torino nella gara di 
andata dei quarti di Coppa Uefa. «Ma la qualifica
zione si deciderà .al San Paolo». Per la sostituzione 
dello squalificato De Napoli in ballottaggio Ale
mao e Romano. «Il brasiliano è pronto», dice Die
go, che intanto lancia una frecciata all'Inter: «Fa 
spettacolo solo per radio». Appena cento tifosi al 
seguito del Napoli. 

LORITTA SILVI 

Tutti attorno 
aGullit 
gigante ritrovato 
A tarda serata la notizia della scomparsa del pa
dre di Silvio Berlusconi ha scosso l'ambiente ros-
sonero alla vigilia della partita di Coppa dei Cam
pioni a Brema contro il Werder. All'interno della 
squadra, intanto, cauto ottimismo dopo i sei gol 
rifilati al Pescara domenica scorsa mentre anche ì 
«malati» si mettono in piedi: Tassotti e Baresi gio
cheranno, magari imbottiti di anestetici. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

H MILANEIXO. Dentro alle 
teste di tutu, finalmente solo 

Ipantt mthdopffiTteal In cui 
ogni cosa aveva assunto equi-
libri precari. Che-il Milan si sta 
rimesso in sesto non è cosa 
nuova anche se la posizione 
defilata in classifica e il vai e 
vieni delle voci su Sacchi da
vano a tutti la sensazione di 
una squadra, un intero siste
ma, ai limiti della sopravviven
za. Nel bene e nel male ora 
lutto è stato chiarito, poi l'im
minenza di un traguardo che 
riaccende speranze e che fa 
sognare di nuovo, fa il resto, 
•Non saremo al completo, fac
ciamo ancora i conti con dei 
problemi fisici, ma al confron
ta di quello che abbiamo pas
sato sono piccole cose. Poi, 
quel che conta, i ragazzi han
no ta Coppa in testa*. 

Paiole piene di misurata si
curezza, quelle di Sacchi, alla 
vigilia dell ultimo allenamento 
a Milanellq prima della par
tenza alla volta di Brema pre
vista per oggi pomeriggio 
Tassodi e Baresi non solo sa
ranno del gruppo, ma andran
no in campo , magari stnn-
gendo 1 denti e forse con l'aiu
to di antidolorifici' Anche loro 
si stnngeranno attorno a Ruud 
Gullit, gigante sorridente che 
ha ntrovato la sua forza 

•Siamo pronti ad affrontare 

una dura battaglia • racconta 
Ruud ». Per me è una partita 
molto Importante, dietro alle 
spalle lascio cinque mesi "terri
bili. Per me la Coppa Campio
ni comincia adesso, anche se 
sono andato in campo a Bel
grado, Quella sera ho giocato 
con una gamba sola ed è sta
ta una decisione che ho paga
to molto cara. In questi mesi 
ho Imparato tante cose* ades
so ho più espcnenza, ma non 
sono cambiato» Una ripresa 
che ha coinciso anche con il 
risorgere della squadra d ie 
ora pare pronta a npelere le 
belle cose fatte vedere un an
no fa: «Stiamo bene, sta ritor
nando il gioco e anche la no
stra capacità di spingere: do
po it Pescara, faremo bene 
anche col Werder Brema*. 

E attorno al Milan ritornano 
i sogni* * Anche io sogno 
qualche cosa, il nostro obietti
vo è arrivare alla finale, mi au
guro di trovare per quella gara 
il Real Madrid che vedo aw 
antagglato nel confronto con 
il Psv Eindoven*. Dopo giorni 
tesissimi il chiarimento tra 
Sacchi e Berlusconi ha come 
spazzato via tante altte nubi 
sul cielo del Milan Una «fir
ma» che ha dato tranquillità a 
tutti7 La risposta di Gullit arri
va con una risata «La confer
ma ha dato tranquillità soprat
tutto a lui-1 X2GPi 

aW NAPOLI «Un pareggio7 lo 
spero nel colpaccio* Marado
na prima di partire per Tonno 
ha timbrato regolarmente il 
cartellino registrando il suo in
tervento a Canale 10 Questa 
volta niente insulti, solo mi
nacce sportive 

•La Juve ha vinto a Cesena 
ma non ci fa paura. D'altra 
parte il nostro successo sul 
Lecce è stalo ancora più net* 
to, quindi. Avete visto Barros? 
Non mi sbagliavo a fargli i 
complimenti». Maradona no
nostante i problemi al tendine 
di Achilie delta gamba sinistra 
domani sarà in campo. •Gra
zie alle cure del dottor Acam-
pora recupererò, non ci sono 
dubbi. Fa bene il medico ad 
arrabbiarsi ma io davanti al 
pallone non so stare fermo. 
Quando posso mi alleno sem
pre, è cosi che voglio rispon
dere alte critiche», Maradona 
si è espresso anche sull'even
tuale impiego di Alemao a 
Torino, Come è noto, infatti, 
Bianchi non avrà a disposizio-1 

ne De"Napolj, squalificato in- < 
sleme a Cararinamé"L'alter-' 
nativa e costituita da Romano 
che ha qualche partita in più 
nelle gambe rispetto al brasi
liano, rientrato appena dome
nica scorsa nel secondo tem
po «Per me Alemao è pronto 
a giocare novanta minuti - ha 
detto Maradona - ma dovrà 

deciderlo Bianchi De Napoli, 
comunque, è un giocatore in
sostituibile, quello che ci dà la 
carica*. Secondo l'argentino il 
momento no di Careca non 
dipende da questioni contrat
tuali. «D'altra parte sono < fatti 
suoi e di Feriamo lo da tifoso 
dico che non posso immagi
nare Careca con un'altra ma
glia, La sua sostituzione? Bian
chi l'ha fatta solo per portarlo 
più fresco a Tonno* Marado
na ha voluto toccare anche 
l'argomento carnpjonajo. «Di
cono che l'Inter adesso faccia 
anche lo spettacolo. Evidente
mente Io farà per radio per
ché lo in televisione non l'ho 
visto Certo, a Pisa hanno vin
to con merito. Sono forti ma 
noi aspettiamo un loro erro
re». Il Napoli ha raggiunto To
nno in serata da Milano. 18 i 
convocati, da verificare le 
condizioni di Corradim, Riardi 
e Di hu*co, Alemao invece ha 
già assorbito l'infortunio. Oggi 
la squadra sarà raggiunta dal 
presidente Ferlaìno. La nfini-
tura è prevista alle 19 a.Ito sta
dio Comunale,. . . ' . . _ 

Intanto gli azzurri continua
no il silenzio stampa, solo 
Bianchi ha accettato di incon
trare i giornalisti stamane nel 
ritiro Non più di un centinaio 
di tifosi sono attesi da Napoli 
600 dei 700 biglietti inviati dal
la 'Juventus sono stati infatti 
restituiti. 

Alemao esulta dopo il gol al Lecce: ora tocca alla Jave? 

mmmmmm—"—— j)0po la disastrosa stagione, la federazione cerca di scoprire le cause 

Lo sd azzurro da valanga a frana 
R I M O M U S U M I C I 

M £ andata malissimo a 
Vali, è andata male a Lahti, Il 
generale Carlo Valentino, pre
sidente della Fisi, è dunque al
le prese con una {situazione 
pesante che lo costringerà a 
rivedere molte cose e a serra
te discussioni con i suoi colla
boratori Il generale ha eredi
tato dal suo predecessore Ar
rigo Gatlal due medaglie d'o
ro olimpiche - che a dire il ve
ro Alberto Tomba ha vinto 
con Omero Vaghi commissa
rio della Federazione - e due 
titoli mondiali (Marco Alba
rello e Maurilio De Zolt) Ma 
ha pure ereditato una situa
zione gestionale che non sì 
adattava al propno modo di 
vivere e di pensare, anche se 
la vita federale l'aveva vissuta 
nel ruolo di consigliere Carlo 
Valentino aveva ereditato, per 
esempio, il direttore agonisti
co degli azzum Bepi Messner 
e il vicepresidente Ench De* 

metz Pnma di andarsene l'av
vocato Gallai gli aveva detto 
che sui due uomini avrebbe 
potuto contare, che sarebbero 
stati le colonne della Fisi E in
vece sono proprio quelli che 
sono venuti meno Carlo Va
lentino ha trasformato la ge
stione autontana di Gattai in 
una gestione dove ognuno 
avesse responsabilità del pro
prio incarico. Ma Bepi Mes
sner si è rivelato debole e in
capace di condurre una squa
dra che avrebbe avuto biso
gno di polso solido e non tre
molante Ench Demetz si è ri
velato - secondo Valentino -
più passionale che diplomati
co. Carlo Valentino avrebbe 
voluto seguire tutte le discipli
ne della Federazione allo Mes
so modo E invece è stato co
stretto a precipitarsi al capez
zale del grande malato e cioè 
lo sci alpino 

Bepi Messner non ha sapu

to capire che austriaci e sviz
zeri avrebbero pesato Alberto 
Tomba col bilancino del far
macista e che dopo averne in
dividuati i punti deboli avreb
bero lavorato per progredire 
in modo da sconfiggerlo È 
andata come sapete 

Lo sci nordico non ha rac
colto un disastro simile a 
quello del settore alpino. E 
tuttavia toma a casa con un 
bilancio malinconico La trup
pa azzurra contava su cinque 
atleti da podio che indico in 
ordine di valore tecnico e 
agonistico Manuela Di Centa, 
Maurilio De Zolt, Marco Alba
rello, Silvano Barco e Giorgio 
Vanzetta Solo Manuela è fini
ta vicino alla medaglia di 
bronzo. Gli altri ne sono rima
sti lontanissimi Le cose mi
gliori sono il quinto posto di 
Manuela sui 30 chilometri a 
passo di pattinaggio e il nono 
del giovanissimo friulano Ro
berto Cecon nel trimpolino 

da 70 metri II resto è da di
menticare. Il direttore agoni
stico Mano Azittà era curiosa
mente non in sintonia coi suoi 
tecnici pessimista lui e ottimi
sti gli altn II pessimismo di 
Mario Azittà era legato alle 
difficoltà incontrate dai ragaz
zi sul piano dell'allenamento 
per colpa delta neve che non 
•ri trovava in nessun posto 
L'oliimismo dei tecnici era le
gato alla buona situazione 
globale del fondo azzurro e 
sui nsultati delle ultime stagio
ni che avevano assegnato al
l'Italia un ruolo di primo pia
no accanto ai «grandi del 
Grande Nord* 

Fallire non significa essere 
rientrati nei ranghi Vuol dire, 
semplicemente, aver sbagliato 
qualcosa Anzi, molto II pn-
mo errore è da ricercare nel 
fatto di continuare a prepara
re la truppa unicamente in 
funzione dei Campionati del 
mondo. Sarà un caso ma la 

Il piccolo fluì Barros, speranza juventina contro ti Napoli 

I bianconeri 
vogliono restare 
nel giro dei Vip 
Un campionato da zona Uefa sicura ed un viag
gio nell'Europa più lungo possibile: questi gli 
obiettivi della Juve rifondata. Dopo Bruxelles, due 
eliminazioni in Coppa Campioni ed una in Coppa 
Uefa. Ma intanto la Juve i campionati non li vince 
più, anzi arranca per conquistarsi-un posto Uefa. 
Il fatto nuovo è che la Signora non è più la favori
ta, anzi. 

TULLIO PARISI 

• i TORINO Centoquattro 
giorni da quel 3-5 bruciante, 
seccante,' irriverènte Toma il 
Napoli è l'aria d'Europa non si 
sente quasi Bianchi e Zoff co
noscono tutto l'uno dell'altro, 
anche le smorfie Non ci sarà 
un Cameade che d'improvvi
so, nelle nebbie di qualche 
campo dell'Europa del Nord, 
si scopre Platini per una sera e 
fa ammattire gli italiani. La. Ju
ve teme il Napoli e teme se 
stessa- Anno nuovo, sensazio
ni nuove e da scoprire: non 
essere favoriti, come era acca
duto quasi sempre ed anzi di
chiarare apertamente, come 
continua a fare Zoff, f propri 
limiti e la modestia dei propn 
traguardi. È una Juve che i ti
fosi stentano a riconoscere, 
anche dopo' la vittoria di Ce
sena. «La lezione del 3-5 ci e 
servita - dice Zoff - ma sareb
be un errore snaturarci. La 
forza del Napoli la conoscia
mo e tanto vale tentare di farsi 
nspettare*. 

Sarà l'esordio in Coppa di 
Zavarov, ma tutti sanno che fi
nora non è stata Coppa vera I 
dopolavoristi dell'Otelu), i sim
patici ragazzi di Bilbao, i belgi 
meno belgi della stona del 
calcio, sono serviti solo a far 
somdere i tifosi ed il cassiere. 
Ma nessuno si illude. D'accor
do, la sfida italiana è un pec

cato, ma non è la pnma. La 
banda Platini affrontò il Vero- < 
nà'netl'85 cop ben altro'pi
gliò, quello di'ehi si scomoda 
ad affrontare una insolita sec
catura visitando un parente 
senza blasone. Altobetli dice 
addinttura che sarà «come in 
Coppa Italia», ma Zoff non è 
d'accordo. «Il Napoli non po
trà giocare tatticamente come 
in campionato, noi si*. 

La realtà è che la Signora 
ha prodotto le sue versioni mi-
glion giocando in contropie
de. Il campionato ha emesso 
il suo verdetto chiaro: finché 
non è'subentrata la paura, i 
bianconeri hanno fatto netta
mente meglio fuori casa. È la 
loro unica versione vincente, 
fatto che in Coppa può non 
bastare. La fisionomìa cui al
lude Zoff e l'assetto del dopo-
rivoluzìone. Si conferma un 
gruppo base con il minor nu
mero di doppioni possibile e 
cioè senza Brio, Cabnni e Lau-
drup. Bianchi, a organico 
completo, dispone di almeno 
tre versioni diverse per la sua 
multinazionale del gol Un ad
dio precoce all'Europa signifi
cherebbe per la Juve anche 
drammatizzare ancor più la 
blta per restarci l'anno prossi
mo e allungare magg'ormente 
i tempi della ricostruzione 

migliore, e cioè Manuela Di 
Centa, si era comportata egre
giamente - scalando perfino il 
podio - in Coppa del mondo 
La stagione non dura un me
se, ma quattro e bisogna im
parane ad addestrare i ragazzi 
a sopportarne le tensioni e gli 
impegni 

Un altro errore sta nel fatto 
di aver bruciato Giorgio Van
zetta facendogli correre una 
gara a passo di pattinaggio, 
uno stile agonistico più che 
tecnico che al veterano trenti
no si adatta poco SI, è vero 
che i campioni fanno tutto, 
passo alternato e passo di pat
tinaggio. Ma lo fanno durante 
la Coppa del mondo. Ai Cam
pionati mondiali devono sce
gliere Sarà ancora un caso 
ma il grande svedese Gunde 
Svan i suoi due titoli ti ha vinti 
pattinando Non serve dunque 
imprecare contro la sfortuna e 
contro la «maledetta neve* 
Serve capire gli erron e per
ché sono stati commessi 

ISTITUTO ZOOPROFILATTICO 

SPERIMENTALE DELLA 

LOMBARDIA E DELL'EMILIA 
ENTE SANITARIO DI DIRITTO PUBBLICO - BRESCIA 

Estratto bando di gara 
1. Ente appaltante: Istituto Zooprofìlatnco della Lombardia 

• dall'Emilia - Brescia - via Bianchi 7. 
2. Procedura di aggiudicazione: Licitazione privata ai sanai 

dalla legga 8/8/1977 n. 564 art 24, leu. a/2. Ai sensi 
dell'art. 17 comma 2 dalla legge 11/3/1988 n. 87 saran
no considerate anomala a, pertanto, escluse dalla gare, le 
offerte che presenteranno una percentuale di ribasso supe
riora alla media delle percentuali della offerte ammesse, 
incrementeta di un valore percentuale del 5%. 

3. Luogo di esecuzione • descrizione lavori: a) Comune di 
Brescia, via Bianchi 7, b) Lavori di ristrutturazione fabbrica
to per formazione laboratori iControllo Alimenti». L'impor
to dei lavori a base d'asta è di L. 1.331 567 594. 

4. Presentazione dalla domanda d) partecipazione: Entro 
le ore 12 del giorno 14/3/1989. 

Il presente bando è stato inviato alla C E E in data 
20/2/1989. 
GH interessati potranno richiedere bando integrale presso la 
sede dell'Istituto Zooprofilettico Sperimentale della Lombardia 
a dall'Emilia - vis Bianchi 7 - Brescia. 

Brescia. 20 febbreio 1969 

IL PRESIDENTE 
dr. Alberto Ponti Sgargi 

IL DIRETTORE AMiM.VO 
CAPO DIPARTIMENTO 
rsgr Pietro Bonometti 

Mancini malandato 
Per Boskov un 
tormentone in più 
Dall'Italia all'Europa. Dopo aver vinto a Como, la 
Sampdoria è partita per Bucarest dove domani af
fronterà la Dinamo. Boskov non dimentica Inter e 
Napoli «possiamo ancora raggiungerli», ma pensa 
soprattutto ai rumeni. Con tanti dubbi (legati alle 
condizioni degli infortunati Mancini, Victor, Manninl 
e Cerezo) e una sola certezza: sarà una Samp con 
gli uomini contati ma pronta a combattere. 

M U O I O COSTA 

• B J GENOVA. iSono preoccu
pato. Anche a Como abbiamo 
dimostrato di essere una gran
de squadra, il morale è alto, 
ma abbiamo quattro giocatori 
in cattive condizioni. Conti* 
nuo a pensare che la Samp-
dona sia più forte delia Dina
mo, ma se immagino il possi* 
bile forfait di Mancini, mi tre
mano le gambe Ho una squa
dra a pezzi, se ci salviamo 
questa volta, non ci ferma più 
nessuno».ll «generale* Boskov 
non è ottimista come al solito. 
Il contrattempo subito da 
Mancini (contrattura ai flesso
ri della coscia destra) gli ha 
dato ti colpo di grazia, Pensa
va di iniziare la campagna ru
mena (la terza in campo con* 
linentale dopo Norrkoeping e 
Jena) fra squilli di tromba e 
invece gli tocca partire con in 
testa tante incertezze. 

Primo fra tutte la situazione 
Mancini, per nulla definita. Pi
no'a len pomenggio, al mo
mento della partenza era im-
possibile azzardare previsioni. 
L'attaccante in mattinata a 
Bogliasco sLera sottoposto ad 
una cura terapeutica a base-di 
massaggi Niente allenamen
to, nemmeno una leggera cor-
setta, solo carezze alla sua co
scia da parte del massaggiato
re Marchi «Sento dolori - dice
va Mancini - anche quando 
cammino Magan in 48 ore 
cambia lutto. Se sono almeno 
al 50% vado in campo: al mo
mento ho solo cinque proba

bilità su cento di giocare». 
Boskov comincia a lemeVft il 
peggio, len al (erm.ne della 
conferenza stampa effettuala 
a Bogliasco ha annunciato il 
probabile impiego di Predella. 
«E un attaccante come Manci
ni. Tocca a lui se Roberto non 
dovesse farcela*,Ma f dubbi di 
Boskov non si esauriscono al 
caso Mancini C'è Mannlni 
(assente a Como per via di 
uno stiramento inguinale) 
che non è ancora sicuro, e k> 
stesso Cerezo (anche per lui 
problemi all'inguine) è in for
te dubbio, Solo su Victor non 
sembrano esserci perplessità. 
«Giocherò, lo hanno detto an< 
che i medici* In effetti ieri 
mattina fi dottor Sacco dopo 
l'ennesima Tao ha sciòlto l'ul
tima riserva, Victor pud n* 
prendere l'attivila e dunque, 
giocoforza, anche perchè Bos
kov ha gli uomini contati, an
drà subito in campo Ma il 
dubbio più grosso di Boskov è 
quello relativo alla (orza del* 
1 avversario, Pezztitti, il suo vi
ce, è a Bucarest da mercoledì, 
ma ha visto la Dinamo all'o-

'pera solo una volta; ne.!fftttiii 
di coppar dì Romania tonno 
una squadra di terza -d.lvisl$-
ne. «E quel giorno - dice Bos
kov - hanno giocato con solo 
quattro titolari». «Mateut -
spiegava Boskov - è la stella 
del calcio rumeno, meglio di 
Kagi, ha fatto 20 gol, di cu) 11 
su punizione. E una squadra 
molto giovane e molto alt» (il 
più piccolo è 1,77)». 

di mano fra Volli e Simone le «star* di Samp e Como 

ISTITUTO ZOOPROFILATTICO 
SPERIMENTALE DELLA 

LOMBARDIA E DELL'EMILIA 
ENTE SANITARIO 01 DIRITTO PUBBLICO • BRESCIA 

Estratto bando dì gara 
1. E H M appartante: Istituto Zooprofllsttico della Lombardi* 

o dall'Emilia • Brescia • via Blandii 7. 
2 . Procedura di aggludicailono: Licitarono privata ai sanai 

dalla lagna 8/8/1977 n. 584 art. 24. lati, a/2 Ai sanai 
dall'ari. 17 comma2 della legge 11/3 /1988n 67 saran
no conuderete anomala a, pariamo, escluse dalla gara, la 
offerta che presenteranno una percentuale di ribasso supe
riore ella madia dalle percentuali dalla offerta ammesse, 
incrementata di un valore percentuale dal 5%. 

3. Luogo di eaeeuilone e deaerlilone lavori: a) Comune di 
Milano, via Celoria 12. b) Levori di sistemazione e riordino 
delle aade di vie Caloria 12 - Milano. L'importo dei lavori a 
base d'asta « di L. 1.750.000.000 

4. Preaenteilone delle domende di pertecipeiiono; Entro 
le or* 12 del giorno 14/3/1989. 

Il presente bando * alato inviato alla C.E.E. In data 
20/2/1989. 
Gli intereasati potranno richiedere bando integrale presso la 
aade dell'Istituto Zooproftlettico Sperimentale della Lombardia 
e doU'Emitla • via Bianchi 7 - Brescie. 

Brescia, 20 febbreio 1989 

IL PRESIDENTE 
dr. Alberto Ponti Sgargi 

IL DIRETTORE AMM.VO 
CAPO DIPARTIMENTO 
rag. Pietra Bonometti 

26; 
•Unita 

Martedì 
28 febbraio 1989 
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